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religiose; e si contenta di non riconoscerle; 

Un individuo le rappresenta è riunisce nelle 

sue mani la ricchezza comune. In altri paesi, 

come la ncia, lo. Stato.esamina gli statuti 
suettelle Società perpetne e non le autorizza.ch 
sotto certe condizioni. Si può discutere qual 
sia il migliore de’due sistemi, Si può accordare 
alla libertà una parte più o meno larga; ma 

è impossibile il contestare il diritto del prin- 

cipe; è spezzare la sovranità e strapparla allo 

Stato per darla a privati; è, in altri termini, 

costituire l'anarchia. La quistione non è re- 

ligiosa; è politica. A Roma, sotto la repub- 

blica e solto l'impero; a Parigi, sotto l'antica 
- monarchia , frà” pagani come fra’ cristiani, il 
diritto è stato lo stesso. Se allo stato non 
ispetta l’ultima istanza, non è nulla; se gli 
spetta, è evidente che una società particolare 
non può esistere che di suo consenso. 

« Viene un giorno, in cui la potestà pub- 
blica non vuol più tollerare lè associazioni da 
lei autorizzate. Chi può contestarle il diritto 
di disfare ciò che - essa ha fatto ?.. La sovra- 
nità non è di sua natura inalienabile? Autoriz- 

Mea, zando una corporazione, ha lo stato contrat= 

diParici tato con un terzo? Una concessione del suo 
ff D° È graziosa può impedire una'revocà necessaria? 
4% È mai possibile intendere che lo stato, il 
quale rappresenta solo la generazione vivente, 
possa costituire una manomborta perpetua cd 
impegnar per sempre delle generazioni, ché 


amvotalo Ara, 


Sutta la 


comprova 
in Jo 


Casa h RITI L 
alta loro per lui non sono è di cui non conosce nè le 
le barbe. idee politiche né le idee religiose? Sarebbe 

posta a» Un diritto nuovo, senza esempio rel mondo, 

+ e che la Francia ba dal canto suo sempre 
: deli | respinto. « 
- ipa Ma soppresse le corporazioni a chi ne ap- 
gari arnf: partengono i beni? A Roma ? 


« Non è Roma, risponde il signor Labou- 
laye, che ha data la terra, essa mon è l'erede 
de’ donatori, essa. non è neppur l'erede. dei 
monaci, semplici guardiani d’un filecommesso: 
A qual titolo può essa presentarsi, a meno 
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— Questi poeti, esclamò Marzialé; piàngon 
sempré quando rn delle atnianti. Poi, nom | 
eri il più felice 


î 


i Mortali cattivandoti  P'at- | 
tenzione e ricevendo = preterenia di Flotà, 
di to spleridido s (e settibrà tà giglio 
imdtratot Che bella idea! Mandamela buona; | 

ta. d i 
ring Nofi feniére, tispose ridendo Fabiano, 
nè io nè nessun orelice profitterà della tua ' 


idea, 


giglio, è dai, rai 


Conlinmazione — V. num. 340,342, 344, 345, 
347, 849, 331, 352 354, 358, 360; 3, 4 e 6. 


| Secolo, Ma chiunque sia il preferito, avrà da 


secondo di questi oggettivi, disse Fabiano. Su, 


preoccupa da quindici giorni. 


&gangheratamente. ; 
|. = Per la grazia del tuo tomponimento, ri- 
spose Gennaro; sono versi preziosi, concet 


cipii, in tutta la Toro estensione? 

Confessiamo di averne i nostri buoni dubbi. 

Diffatti egli scrive: « Se le supreme neces- |. 
« sità della patria potessero invocarsi contro 
* le dottrine più consentite, chi sa che un,.bel 
* giorno non venisse in mente ad un ministro 
« di finanze di togliere a ciascuno di noi 0 
« tutto o parte di ciò che ha? » 

Queste parole ci sorprendono. Comé mai 
un woino politico; della tempra dell’on. Bon- 
Compagni, potè cadere nell'errore det-Monta- 
lembert, di assomigliare la proprietà dei corpi 
morali alla proprietà privata? Perchè lo Stato, 
valendosi del suo incontestato diritto; sopprime 
i corpi morali, che in altri tempi aveva per- 
messi, ne viene forse alcuna minaccia diretta 
od indiretta, vicina o. lontana’, alla. proprietà 
privata? « Che vha di comune, diremo col 
già citato Laboulaye, che v'ha di comune fra 
la proprietà privata frutto del'lavoro 6 di ere- 
dità, e la manomorta monastica, semplice usu- 
frutto, ottenuto senza lavoro, vera ‘elemosina 
che non può create alcun diritto ? Che ci si 
parla di antenati e di legittima eredità? I beni 
di un convento che. cosa sono sé non che una 
fondazione fatta da benefattori estranei? Ori- 
Gine, carattere, titolo, tutto è differente nelle 
due proprietà; come conchiudere dalla sop- 
pressione dell'una alla nullità dell’altra? «La 
moltitudine, che non ragiona, può, senza dub- 
bio; ingannarvisi; è unavragiomespenehè.in tal 
caso il legislatote agisca con estrema prù- 
deriza, ma non perchè abdichi. Ei non deve 
consuliare l'errore 0 la passione, ma la giu- 
stizia, » 

Queste parole del Laboulaye ci dispense- 
rebbero dall'aggiungere altre considerazioni, 
per provare come mal si apponga l’on. Bon- 
Compagni. Senonchè importa il ricordare che 
le supreme necessità della patria bastino, se- 
condo il Mill, a giustificare l'appropriazione 
delle fondazioni, col solo obbligo del rimborso. 
E che queste supreme necessità vi abbiano 


VEZZALI TE 
gina dei fiori e regina di quanto posseggo. 
M'immagino che le ‘piacciono le stravaganze. 
Che ti sembra, Gennaro, ta che fai l’osserva= 
tore. 
+ — Mi sembra di sì, rispose questi. 
= Sì, si, prosegui Marziale, ‘e notate che 
dà quando ‘ho preso tn. aspetto terribile le 
sonò più în'grazia. pda: 
— Non t’illudere, Marziale; gli disse Fa 
biano, Regina non ti vuole, fi — 
— E chi vorrebbe? domandò Marziale; vol 


pensato per lo addietro ? 
Quando lo Stato, sebbene versi in contin- 


inscrive nel suò bilancio delle somme, 
E pubblica, per 
sidii ad opere pie, 


dali, ricoveri di mendicità , degli orfanotrofi, 


diretti? Uppure ‘che non'/si ha riguardo a'he: 


monache si accorda ‘una. pensione è per s0- 
prassello: si assegnano conventi é monasteri, 
perchè volendo, se ne Viano in comunione, 
secondo le loto rispettive regole? 

Quanto alla massima del Mill che delle fon- 
dazioni locali non si bossa. avvantaggiare tutto 
lo. Stato, ma debbano rimfanere le loro ren- 
dite assegnate alle località stesse, abbiamo già 
veduto, comé il Millstesso dia ad essa un’assai 
larga interpretazione, Ciò. malgrado, siamo di 
parere che non basti. È ad una nazione che 
si sta ricomponendo,. ad «un. regno; di cui 
lutte le province hanno fatto, quale più quale 
meno; sacrificio di loro. particolari. interessi, 
della loro autonomia, delle loro leggi; che 
hanno, messo in comune ciò che avevano, 
per affermare l’unità italiana, è ad uno stato 
come il nostro, che si vuole preserivere una 
regola, che è la negazione della solidarietà na- 
zionale? Le fondazioni furono, approvate dal 
supremo rappresentante della nazione: sop- 
presse, i loro beni ritornano alla nazione 
stessa, non al comune, e diciamo al comune, 
perchè in questa quistione non c'è altra scelta: 
TR CI ETA NE NATE PET 


tosi e piccanti. Quevedo te li invidierebbe. 

— Ea te che cosa sembrano, Fabiano, dò- 
mandò Marziale, tu ch’eri il non plus ultra 
| della lira andalusa. = 

— I peggiori tra i più cattivi ch’ iò abbia 
‘uditi, Marziale; pessimi, riditoli, 

— Invidia! gridò Matziale, invidia 1 Avqua 
morta mia, ché non può esser mai atqua cor- 
rente. 

— Ohe, Marziale 1° disse Gennaro, chi & quel 
muovo intimò tho amico che pare una aringa 


tandosi bruscamente: salata? di 
on Non lo so, ma non te certamente. Oh è in Del garzone. | 
— Come lo sai, don Oracolo? e — Ma, chi è? 


— Chi è? È che so 10? 

— Ma comò si chiama?" 

— Tiburzio Civico. * 

— Ahi; che nome! — esclamarono tf 
altri due, 

si Il nome mi è falale, non lo negò, — 
rispose Marziale. — non è possibile. ftovare 

\a rima in wrzio. —. mi pic: 
BRA Marziale, — disse Grenhiài'o; che 
‘era il meno vanitoso dei tte, — ti consiglio 
di non andar. molto in compagnia di ditel 
D. Nessuno. Prima di formar muove relizioni, 
| bisogna ricordarsi di quel proverbio : « Dimmi 
con,.chi prafichi, e ti dirò che sei. 

— Amico! pone: che, come me, Agg 
essere; deputati, debbono cercare di rendersi 
popolari; che bella Fehra rei îo în Parla 
mento, mi darei l’aria di Mammerto Peel! 
| os Roberto, disse Fabia 


— Come so ch'è giotmo, perchè lo veggoz 
e bada, mio caro, che iil disinganno, -il cho- 
lerare.la demagogia sono Jé piaghe di questo 


far con mè, e vi assiduro ch'io no 
magnanimità di Focione, 

— Scipione, osservò Gemmaro. 

= Focione, ripetè Marziale. Io che le ho 
composto dei versi ‘originali © ‘castigati. . ..., 

= Concedo il primo: ‘e pongo in dubbio il | 


avrò Ja 


‘via; dèclamaci questo. componimento che ti 


— Sì, eh! affinchè mi rubi i miei concetti, 
osservò Marziale. 

+ Ti do la mia parola che non farò questo: 

Marziale che aveva gia gran voglia di revi-, 
lare î suoi versi, cominciò a declamarli pom- 
posamente. E quando ebbe finito: si fece a 
domandare ai suoi amici., perchè »ridessero 


sconosciutò 
1 è ùn socialista 


rebbe di essere svolto. Chi ci avrebbe mai 


genze gravi ed abbia le casse quasi al verde; 
a'ag- 
sus 
pel culto ; non ‘si ha ra: 
gione di sostenere che.,. egli, appropriandosi 
i beni ecclesiastici, li distolga dal loro scopo. 
Si può egli credere che si venga meno alle 
intenzioni de” fondatori, se invece di impie- | 
gare i redditi de’loro legati in limosine agli 
accattoni; sì adoperano a sussidio degli ospe- 


de’manicomii? Che si mafica alla giustizia, so- 
stentando  pubbliché scuole coi danari delle 
fondazioni dei' collegi seminatili, chiusi 0 mal 


neficiari viventi, quando ‘a’ religiosi èd' alle 


IONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio! del Giornale, via della Rocèa, n° 40; nelle 
provineie. presso gli. Uffici postali, 

A: Parigi, all'Agence Havas, ruè J. J: Rousseat, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C,, Finck-Lane, Cornhili. 

Le lettere (ed i reclami devono esserà inviati, franchi, alla Di 
rezione dei Giornale, Non si restituiscono i manoseritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socwerà Gewktane Dietr 
Annunzi, via Garlo Alberto, n° 5, piano terreno. 


0 da svegli comune, Salvo il. caso di 


‘speciali 


bene per considerazioni politiche @ d’inte- 
resse, e per alienare a condizioni migliori i 
betli, sosterieré che a’comuni éd' alle pro: 
vince si accordi una porzione della somma 
che se ne rifrarrà. È problema dà studiare, 
mà solo sotto l'aspetto che abbiamo indicato. 

Rispetto a'vescovadi ed alle parrocchie; ecc. 


gono un partito, che ha diritto ad attenta 
disamina, quello dell’ingerenza de’ laici nella 

nistrazione: de’ beni della chiesa. Sarà 
argomento: di un altro articolo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naront, 4 gennaio. — Il giornale, Roma 
ha creduto doversi offendere, . per. averlo io 
considerato quale organo ufficiale della nuova 
Giunta comunale; tagnandosi: în \pari. tempo 
che jo sia andato quasi a fargli i conti in casa. 

In verità non c'era motivo -di corrugar la 
fronte per così poco. 

Un giornale si giudica dal. contegno chie 
tiene e dagli amici che ha; ora Roma è più 
che benevolo per’ la: Giunta in carica, e non 
potrebbe essere diversamente, essendo ‘questa 
formata quasi esclusivamente dei suoi amiei 
più intimi. 

In quanto alle somme che si spendono ora 
per pagare i mensili agli eletti ed. agli ag- 
giunti. delle sezioni, sono, malgrado Je' osser= 
vazioni di quel periodico; più che mai per- 
Suaso che. l'opinione pubblica non ‘approvò 
e non approverà mai quelle spése, e che verrà 
tempo in cui quella deliberazione impolitica 
peserà molto sul giudizio che gli elettori sa- 
ranno chiamati a dare dell’attuale Giunta. 

Alieno da qualsiasi consorteria vedo le cose 
con. animo più pacato. di chi vi è diretta- 
mente interessato e quindi nello stesso modo 
che biasimo certi atti che mi sembrano poco 
regolari, non mancherò di appoggiare, ed. an: 
che di lodare, se sarà. possibile; quelle deli- 
berazioni che avranno per unico scopo l’in- 
teresse pubblico; 

Su questo terreno |c'incontreremo sempre; 
e potremo camminare di conserva. 

Il cardinale D'Andrea è.sempre a Napoli 
alloggiato alle Grocelle. 

La sua presenza prolungata in questa città, 
e più ancora la visita che Sua Eminenza ebbe 
a fare or non.è molto al principe Umberto, 
diedero larghi temi a tuttii corrispondenti di 
giornali di fabbricarvi sopra dei veri Castelli 
în Ispagna. 

Quello poi che superò tutti, fu il sig. Er- 
dan, che.nella famosa sua corrispondenza al 
Times, fece del cardinale e dei suoi progetti 
tale pittura, da renderlo nientemeno che un 
pretendente al trono di Pio IX, un secondo 
Francesco II in sottana rossa; .0 per meglio 
dire, un antipapa in pectore; nel caso che il 
pontefice abbandonasse Roma allorquando ‘î 
francesi saranno per lasciaré VItalia ' definiti- 
vamente ! | : 

Il carditale dovette rimanere ben meravi- 
gliato nel sentirsi attribuire tanti’ progettoni. 


disposizioni, la provincia, lo. scompaw=» 
timento, la. regione, non c'entrano. Si può: 


l'on. Bon-Compagni ed altri con lui sosten- | 


Le inserzioni costano ©. fl la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


Tentò di smentirli con nna' sua lettera all'ine' 
dipendente, ma coloro che vogue veder ® 
segreti dappertutto, non trovaftno quella let 
tera abbastanza esplicita, e quasi quasi da essa 
$i volle trarne la conseguenza clie non fatte 
le asserzioni del sig. Erdan fossero inesatte. 

Il cardinale De Andrea, dall'opinione che 
me ne sono formata, dopo attento studio, ed 
anche dalle informazioni che Ho avuto largo 
campo di prendere sulle sue idee, nutre sen- 
timenti molto benevoli per l'Italia, e consi- 
derà l’attuale ordine di cose irremissibilmente 
stabilito e fondato. Quindi si allontana su que- 
sto punto dalla Corte di Roma e dai cardinali 
che formano ivi maggioranza, i Quali non cre- 
dono alla stabilità. del nuovo regno, sperando 
sempre nell’incognita dell'avvenire. 

In seguito a ciò egli credé possibile una 
riconciliazione del papato coll’Italia su basi 
eque per ambidue. 3 

A quanto pare, la sua base principale per 
perare questa specie di transazione sarebbe 
Puti possidetis. 

Accettata' da ambedue'i contendenti, la que- 
stione del potere temporale verrebbe rimessa 
al tempo che sarebbe incaricato di risolverla 
definitivamente col progredire della civiltà. 
Giacchè, egli dice, quel potere nato dal pro- 
gredire dei secoli non potrà mai cessare colle 
vie ordinarie, sibbene soltanto cell’azione lenta, 
ma sicura del tempo. 


Inoltre il cardinale vorrebbe che il governo 
italiano Si astenesse da qualsiasi passo che po- 
tesse inasprire la Santa Sede e turbare quella 
buona armonia che egli spererebbe di vedere 
ristabilita non appena venisse accettato il So 
progetto, 

Quindi Sua Eminenza riprova altamente la 
legge -sull’asse ecclesiastico, che trova impo- 
litica, improduttiva e turbatrice soltanto delle 
coscienzé timorate dei popoli soggetti allo 
scettro di Vittorio Emanuele. 

Ammette però l'abolizione degli ordini re- 
ligiosi in tutta Italia, ma vorrebbe che si fa- 
cesse un’eccezione per quelli. che lianno reso 
e possono ancora, rendere: utili servizi alla 
società; tali. sarebbero gli ordini caritativi e 
gl'insegnauti. Queste, se non vado errato, sa- 
rebbero le principali sue opinioni, ben diverse, 
comè vedete, da quelle attribuitegli dal cor- 
rispondente del Temps, indotto certamente in 
errore da persona che si sarà a lui spacciata 
di possedere la confidenza del cardinale. 

Sebbene non si possa in alcun modo du- 
bitare del liberalismo troppo conosciuto ' del 
signor Erdan, è certo tuttavia che qhella sua 
corrispondenza ha gettato un tizzone di di- 
scordia nel campo politico-religioso della que: 
stione romana, ed ha reso sempre più difficile 
al cardinale il compito che pare volontaria- 
mente si sia addossato, di fare cioè tutti i 
possibili tentativi per conciliare la Santa Sede 
coll’italia,  .* 

Sua Eminenza, non vha dubbio; avrà ora 
a vincere, oltre le antiche, anche: le’ nuove 
diffidenze della Corte di Roma; inoltre la sua 
influenza ha ricevuto da quelle strane comu- 
Nicazioni un duro colpo che al certo sarà 
usufrititatò con arte  sottilissima dai’ gesuiti. 
coi quali trovasi egli da lungo tempo in lotta 
acerbissima. È 

Ora che Ho detto tutto quello che poleva 
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che cerca convettite. 

— Perdì il tuo tempo, disse Fabiano, co- 
mè ota che cerchi metterti de'gianti molto 
più piccoli delle tuè mani. 

In quel momento tutti è tre uscirono di 
casa, è giù delle scale s' incontrarono in un 
faticiùllo disteso nel mezzo del portone. Senza 
sviare dal sto cammino, Marzizile; che andava 
in mezzo agli altri die, aprì le sue Tunighe 
gambe e passò sopra al ragazzo, senza scom- 
porre il grave suo intesso e non dicenilo al- 
tro che: insetto? , 

L' insetto si alzò estatico vedendo passaré 
al disopra della sua testa quel colosso di Rodi. 


CAPITOLO XIV. 
Ottobre 1846, 


In quello stesso giorno Verso il tatdi ‘sta- 
vano al balcone sporgetite sul giardiriò' della 
marchesa di Alocas tre faniciùlle the: sì ‘sfor- 
Zavano di covrirsi ‘con i fiori e coi rami' de-- 
gli ‘alberî éhé” si :allingavano sim dentro 
stanza, studiandosi ognina di èssé a sua volta 
di nascondersi completiinientè tom: se il 
giardino: bercasse occultare: con'un velò verde 
i suoi più bei fiori. In quel momento con le 
spallè rivolte, con le mani incrociate, coi go- 
miti poggiati sul parapetto, ed appoggiandosi 
sulla sua cintura si elevava Ja più. alta delle 
tre, sfolgorante in, questa posizione .di tutta la 
maestà e la ricchezza della sua, persona. Ca- 
devano dal suo cinto al suolo.le ricche .pie-. 
ghe della. gonna di seta azzurra, una cami- 
cetta di merleito copriva le sue spalle ed era 
stretta sul petto da un grosso spillone di oro 
smaltato. La sua capellatura di color castagno 


cupo, formava comé due cortine sulle sue 
guance, è coronava la sua fronte una ferro- 
niére che tanto s’addice alle fronti ‘alte, ai 
profilati e severi contorni, ed ai volti pallidi. 
Dirimpétto a questa stava un’altra giovane di 
mezzana statura che, appoggiata alle imposte 
dél balcone, cambiava così spesso di positura 
da non potersene descrivere nessuna separa- 
tamente. Era biarica @ ross, la qual. cosa è 
poco comune nell’andalusa, sicché tra quelle 
belle era come un esotico fiore. I'suoî occhi 
azzurri erano vaghi, vivi, maliziosi e dolci ad 
i tempo, come pure la sta fisonomia. La 
sta’ bocca, simigliante ad una fragola, era 
sempre ridente, lasciando vedere una magni- 
fica fila di perle che brillavano costantemente 
al riflesso della luce dell'allegria. Vestiva un 
abito di tafetà verde e tre lacci color di rosa 
univano la sia catticetta di velo sul petto; gli 
estremi del laccio pendenti svolàzzavano al- 
l’aria, immagine della mobilò ed allegra in- 
dole della faticiùlla. Da ambo i lati del deli- 
cato suo volto, petidévamto dei grossi ricci di 
capelli che tanta grazia danno al sembiante. 
(Questa era Flota de Osorio, nipote dell’in- 


timo amico della marchesa, D. Domenico 
Osorio, amica ed ‘inseparabile compagna di 
Regina, alla quale èra anche legata in paren-_ 
tela, . 

Appoggiata sul parapetto del balcone col 
corpo abbandonato è con la mano a sostegno 
del mento, la terza di queste giovani guardava 
tristamente il cielo. Eta di statura piccola ed - 
estremamente delicata. Aveva una veste a ca- 
‘mice di tela color lilà e bianco, stretta sui 
ifiatichi da un grosso laccio di seta. 1 suoi ca- 


pelli nerissimi formavano senza arte e senza 


i 
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concernere questa vertenza, per debito di 
cronista, devo per ‘altro dichiarare che su 
molti punti sono di opinione diametralmente 
opposta al cardinale. 

F (Ritardata) 

Roma, 28 dicembre: — Teri; terza festa di 
Natale, tutti ‘gli uffiiali pontifici di terra e di 
mare si recarono a -Sua Santità pei consueti 
augurii. Sua Santità li ricevette colle formalità 
tradizionali, ma con umore agretto che lo si 
ravvisava nella forma del discorso.e nel viso 
contratto. L’umor malinconico e risentito su- 
seitò in lui una  parlantina maggiore dell’u- 
sato. Ringraziò i soldati. della fedeltà e -dell’a- 
more pel Principe della Chiesa; largheggiò 
in benedizioni pei presenti e per gli assenti. 
Giusta l'antica cerimonia trasse una spadetta 
dorata, che è a foggia di stocco, benedicendo 
pure la sacra lama. Disse che in antico i ro-, 
mani pontefici benedicevano una spada, che 
come slrenna inviavano a quel monarca, cat- 
tolico che fosse. più benemerito della Santa 
Sede. Ora, mutati in rei.i buoni tempi che già 
furono, la spada benedetta non. la si manda 
ad alcuno, non v'essendo principe della cri- 
stianità che meriti il dono. Anzi, non senza 
cordoglio, disse, notare che quei priucipi della 
terra che più degli altri avrebbero debito, di 
difendere le ragioni della Chiesa, impugnano 
la spada per sostenere le violenze dei ne- 
mici di lei. 3 

Parlo a suocera, perchè. nuora m'intenda, 
dice il proverbio: onde. si capisce . chiara- 
mente che a Napoleone II toccarono le dure 
rampogne. 

Contro il medesimo è diretta. la lettera En- 
ciclica, che dai codini;di poco discernimento 
sì appella colpo di stato contro. Napoleone. 
E poi quel sommario: di errori, condannati 
dalla S. Sede unito alla  Enciclica,> percuote 
tutti gli scrittori, eccettuato. De Maistre, Cantù, 
e i Padri della Civiltà Cattolica. Vedete quanto 
furore valicano è avvampato in questi di per 
diffondersi per l'universo. Dico per l'universo 
de’ credenzoni; chè per. chi ha giudicatorio 
del proprio e sì beffa dei placiti. di. questa 
Corte, è un nonnulla. 

Mi vien detto che Antonelli non mette le 
mani negli atti che non sono puramente di- 
plomatici; che anzi disapprovò la lettera en- 
ciclica, e molto più quell’appendice degli er- 
rori sfolgorati dal papa, la quale è come dire 
un sunto della enciclopedia clericale. Certa- 
mente chi non sapesse che una lettera enci- 
* clica è faccenda tutta di religione, quando 
anche serva alla politica, ne biasimerebbe il 
cardinale Antonelli, che è tenuto per uomo 
circospetto e astuto. Ma il papa si..lascia gi- 
rare dai gesuiti in politica e in religione, e 
soltanto nella prima il segretario di stato fa 
a suo modo, contrariando perfino i padri della 
Compagnia. Dove poi non entra per diretto 
e per propria sua attribuzione, vi è appena 
inteso, e disapprovante non è considerato. 

Si vorrebbe far credere che l’atto diplo- 
malico religioso darà mille fastidi a Napoleone, 
scatenandogli contro il clero secolare e rego- 
lare, non che gli ipercattolici che seggono in 
Senato 0 nei banchi dell'Assemblea legisla- 
tiva. Insomma con questo trovato apparirà 
meglio, facendo tremare gli avversari, la gran 
potenza ffel papa. Per noi invece la potenza 
del papa sta soltanto. nell’esercito  frantese, 
che presidia Ja città eterna; e quando se ne 
anderà con Dio, la potenza anderà poco, ve- 
rificandosi repentinamente quello che dice 
Tacito: Nihil rerum mortalium tam instabile 
ac flucum est, quam fama potenti, non sua 
vi nice. La potenza del papa fu in antico 
fondata sull'ignoranza dei popoli, quindi sulle 
armi de’ principi stranieri chiamati sempre a 
nostro danno e vergogna. 


Roma, 3 gennaio — Nei giorni passati 
furono fatte fra noi delle grasse risate: sopra 
una fantasia dell'Unità cattolica. Essa nel nu- 
mero del 28 del passato portava una rubrica 
rrrrgran e 


fra le notizie varie, intitolata Malattid dell'im 
peratrice Eugenia, nella quale entrava"a par- 
lare del signor Mangin, commesso. di. polizia 
francese a Roma. Diceva che era morto, @ 
natrava' per filo e per segno le parole che 
di negli ‘ultinii momenti-della-vita,;0 de 
narrava con ‘tale vinzionese sentimento» pate- 
tico che inteneriva il povero+lettore. Il Man- 
gin per PUnità ebbe fatto unutestamento po- 
litico sul dominio temporale del papa: racco- 
mandito dal moribondo con-pietoso linguaggio 
all'imperatore de’ francesi, al quale era stato 


riferito verbo per-verbo, sforzandolo a pian-, 


gere. L'impèratrice poi era stata commossa 
profondamente degli estremi accenti di chi 
muore, ® debole permalattia e religiosissima 
per costume, scolpì nell'animo come in ada- 
mante i salutari avvisi. Conchiudeva vil fanta- 
stico scrittore dell'Unità, che tanto il Mangin 
stava sopravalla comune: degli uomini per ogni 
maniera di eccellenza; che sarebbe malage- 
vole.a Napoleone. surrogare sun .altro al suo 
posto che. non facesse desiderare. il trapassato. 
Mentre erano.scritte._e lette tali parole il Man» 
gin era yivo, come, è vivo anche mentre io 
ve ne scrivo; anzi sta meglio del suo male, 
quand’anche sia giudicato incurabile. 

Quello che la medesima Unità cattolica 
sarà ‘per dire delle dimostrazioni che ebbe il 
papa l’ultimo giorno dell’anno, misuratelo per 
la verità colla stregua di ciò che scrisse sopra 
un morto-che era vivo. lo non m’intrattengo' 
più nè su cotesto: diario, nè. sopra: quelli. che 
sono della medesima lana, perchè voglio dire 
la verità; e se i mali che essi hanno fossero 
appiccaticci, chi sa; che il, proposito non mi 
fallirebbe. 

Il papa adunque andò al Gesù l’ultimo del- 
l’anno, conforme usa, quasi per ringraziare 
i padri della Compagnia d’averlo fatto vivere 
un anno di'più. I gesuiti dicevano un tempo: 
per nos regnant reges;'ed ‘ora sono ristretti 
al pontificem:: Per questa andata furono fatti 
con grande sfarzo tutti gli apparecchi, perchè 
caterve di preti e abati misti ai fuorusciti na- 
politani gvidassero i pagati evviva. — Parlo 
quanto ai napolitani dei fuorusciti plebei; non 
dei civili, i quali sono stufi del papa-re. Que- 
sta gente, accozzata. cogli vomini della’ poli- 
zia, formavano un corpo di acclamatori di 
circa cinque o sei mila, che si fecero" uscire 
quanto fiato poterono. I conservatori: nostrali, 
che tengono pel papa per amore di costume 
antico, han giurato che non anderanno più 
a codiarlo per le. chiese, essendosi nauseati 
in vedere per tutte. le cappelle e ai lati in- 
terni del tempio gendarmi e birri.. E poi 
non pure i conservatori in parrugca, ma al- 
tresì le pietose donne che, come dappertutto, 
anche qui son timide che adombrano perfino 
ne’ ragnateli, fecero un podi strépito al ve- 
dere che entrato il papa e i seguaci, furono 
serrate tutte le porte del tempio senza esser 
permesso di uscire per nessuna cagione. Per- 
chè questa chiusura del tempio non lo sa al- 
cuno, nè ‘tampoco io che non me la fo coi 
padri rugiadosi. Aspelteremo- pertanto che ce 
lo dicano quelle donne che fanno da corri- 
spondenti all'Unità e all'Armonia. 

Per le visite ‘del ‘capo d*anno, Pio IX non 
fu in vena di molto dire nè ai diplomatici, 
nè agli ufficiali francesi, contentandosi di pro- 
«digare benedizioni a chi ne volle e a chi non 
ne volle, e le poche parole che disse furono 
di quelle che usano e non altro. Sembra che 
dalla Corte del Vaticano non si udirà più al- 
cuna novità politica, fino a clie dura l’effetto 
della lettera enciclica e delle ottanta proposi- 
zioni condannate dall’infinita sapienza. 

Spacciano i nostri chierici che Roma è la 
padrona della Francia, di che hanno conferma 
dall'effetto che quivi ‘ha prodotto la lettera 
enciclica, e ‘dallo ‘scatenarsi’ che faranno in 
Parlamento i membri del Corpo legislativo; i 
quali spezzeranno» le loro. lancie pel potere 
temporale e sbalordiranno. gli oratori del: go- 
verno: queste cose. non.si sperano, ma. le sì 
tengono come per avvenute. Se da vero i 
preti. di. Roma fossero tanti; padroni della 
Francia, Napoleone Ill starebbe. fresco. 


studio una magnifica cortina al suo, volto .in- 
teressante, ed essi, erano, abbondantissimi e 
forti, come suol avvenire per vizio. organico 
nelle, nature molto deboli, 

— Come sei ingrata con Marziale, Regina, 
disse quella, dai cordoni color di rosa, con lui 
ch'è un amante raro, un-amante perfetto: abbi 
ciò per sicuro, perchè mia. madre lo encomia; 
e questo è segnale infallibile, e patente. sicura 
cliegli debba essere un buon. fidanzato. Che 
donna insensibile sei tu! come dice. Fabiano; 
egli ti sta componendo, anche dei versi, 

— 0h per amor di Dio! disse Regina, fi- 
glia mia, se.i versi generano affello ne’ cuori, 
il {no deye. trovarsi in, cattiva, condizione, 
perchè Fabiano.,. 

— Si, si, interruppe Flora; in fatto di versi 
Fabiano è ciò che,il mese di Maria è in fatto 
di, fiori: non gli costa niente il produrli: ma 
non è così pel povero, Marziale, che .sta. ela- 
borando i suoi da, un bel, pezzo, 

= Quale persistenza nel coltivare un ter 
reno che non deve produtte. altyo. che. ce- 
triuoli! rispose Regina. x b 

— Marziale. desidera, insegnarti, la geogra: 
fia sai? 

.— A me! Se mi fa una simile proposta 
gl'insegnerò, a trovare la porta. 

— Che ingratitudine, Regina! Fabiano mi 
voleva insegnare. il francese, e poichè, io non 
aveva per quella lingua nè inclinazione, nè 
disposizione di sorta, così, non arrivammo in 
un mese che al ponchù, che, vuol dire buon 


‘giorno. Siccome il ponchù mi dava il mal di 


nervi, dicemmo che per variare Im'insegne- 


“* Îl latino, del quale anche qualche cosa 
egli sa. È 3 


n lu] 

— E telo insegnò? domandò. Regina. 

— Se lo immagina. Ma, vedi ciò, che fece 
quel traditore: m'insegnò alcuni versi che ap- 
presi assai più volontieri del ponché giacchè 
il latino somiglia molto più allo.spagnuolo che 
non gli somigli. il francese. Mi, disse che si- 
gnificavano:. « Pensate, ad. amare, angeli belli, 
chè. dalla, creazione..dei. secoli. foste. destinali 
ad, amare, » Mi, sembravano questi. molto 
buoni. quantunque, non, li. comprendessi. be- 
nissimo; ma come, ciò. mi ayyiene, del pari 
con varii versi moderni, non mi, sembrò giusto 
negargli la, mia. approyazione; per questo pic- 
colo, inconveniente, tanto., più che. io. aveva 
udito una traduzione di Lamartine fatta da un 
amico di mio fratello,  che-, suonava presso a 
poco lo stesso. 

— Imparai questi vefisi è li recitava, o per 
meglioy, dire, Ji, declamaya;.come. Matilde. Diaz 


non. avrebbe potuto fa: meglio. Um giorno.mi, 


udi.mio, padre, e,;mi,domandòx; Che.dici, fi. 
glia, mia? lo,.altieva.e soddisfatta, come;il.corvo 
dellafayola,,aprii..le,.labhia e mi:posi. a; de 


clamare, malinconicamente.:. 
Vivite; bibite, collegiates, 
Post. multa saectila -pocula' nulla; 
Però, com? ebbi terminato; vidi un a. 
rÒ, c0) i teri A \ggrot- 
tar di ciglio, e udii dirmi che sicuramente io 
aveva inteso ciò da mio fratello: ma che se 
Simili sciocchezze possono tollerarsi nella bocca 
di uno studente, sopi riditole ed’ indecorosè 
in quella di ‘una donzella. Allora, costernata, 
Sni AI è il ‘senso “di queste 
parole, ch'io stimava sublimi? Egli mi ri 
Ho I I gli mi ri 
Vifele, beyete, collegiali, 


Abbiàmoxin Roma uma povertà inaudita, in. 
quellà numerosa. classe di persone che suole 
guadagnare coi forestieri. Un fabbricatore di 
sete romanesche ha licenziato trenta operat; 
i negozianti di oreficeria romana, di oggetti 
dibelle arti..in marmiz»di quadri antichi,.e 
moderni, i mosaicisti @ gli intisori in came, 
i negozianti»di vetture di lusso, gli ‘alberga 
tori @ tutti (coloro che prestano;servizio negli 
alberghi, nonssi rigordano di unyanno scarso 
come’ questo; I pochi stranieri che vengono 
da Napoli a Toscana, sè ne tornano dopo due 
giorni. per, questa..infi azione.di, ladri, dei, 
quali non siamo 3 


ppure a mezzodi. Gli 
stessi. gendarmi nè sonò vittima; ed alcune 
notti--fa*ne -fus-trovato «uno cadavere, forse 
ùcciso da malandrini; se pure non ha fonda- 
mento quel.che si sospetta dell’essere. stato 
iso da' compagni. 

L'Osservatore r'omaito: si è fatto più, gran- 
detto; è comparso .ieri. nitido e bello, ‘e fa 
ùna magnifica comparsa a chi si contenta di 
vederlo, 


La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive: 
| Mercoledì fu presentata alla segreteria. del 
municipio di Firenze la petizione. diretta ad 
ottenere la soppressione dei conventi e la 
loro destinazione ad abitazione per le po- 
vere famiglie. Era coperta da 2,570 firme. 
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Il ministro dell'istruzione pubblica ha in- 
dirizzato ai prefetti. presidenti dei Consigli 
provinciali scolastici; ai signori provveditori 
agli studi ed..ai. signori. ispettori {provinciali 
ùna;circolare, in data. del,.3. corrente, nella 
iuale dopo aver detto che, in seguito a sua 
proposta, due maestri elementari vennero 
fregiati della croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
annunzia che il govefno offre due premi di 
100 lire da conferirsi in ciascuna provincia 
ad un maestro e ad una maestra che siano 
riconosciuti e dichiarati più benemeriti della 
popolare istruzione. Inoltre il ministro fa vive 
istanze affinchè si promuova. l'istruzione di 
scuole serali e domenicali a benefizio delle 
classi operaie, e di asili per l'educazione di 
fanciulli poveri. n 


L'UNIFICAZIONE 
DEL SISTEMA MONETARIO 

Se i plebisciti e le annessioni hanno costi- 
tuita l’unità, d’Italia in faccia al mondo, questa 
Unità non, potrà mai essere. stabilmente, pro- 
fondamente radicata sinchè dall’uniformità delle 
leggi.in ogni rapporto, dei sistemi ammini- 
strativi in ogni ramo. della cosa pubblica, non 
sia suggellata. ; 

Egli è solo quando le stesse leggi, gli stessi 
ordinamenti saranno in.atto nelle varie parti 
dello Stato, che si renderanno in mille modi 
facili. Je. comunicazioni. e. gli scambi. tra le 
une e le altre. e sorgerà tra-di esse quell’in- 
treccio. d’interessi che dà una tanta stabilità 
all'associazione della famiglia, del comune. Li 

Tra le istituzioni che più d’ogni altra ri- 
chiedono uniformità, va certamente annoverata 
la moneta, questo agente universale dello 
scambio e delle contrattazioni. Uno Stato, nel 
quale ad ogni passo s’incontri un sistema mo- 
netario diverso, è°come una strada tortuosa, 
oscura, piena di accidenti, sulla quale il vian- 
dante non può innoltrarsi senza chiedere in- 
dicazioni ad ogni istante, senza correre peri= 
colo di essere ingannato, e quindi senza infi- 
nita perdita di tempo e difficoltà gravissime. 

Togliere di mezzo le varie monete create 
in Italia dai cessati governi, sostituirvi il sem- 
plice e facile ed uniforme sistema monetario 
decimale, equivale a facilitare gli scambi tra 
paese e paese, e rendere viemmaggiormente 
possibile quella combinazione d'interessi, da 
STANTE SEIN N REI OI 


cui solo. puòssorgere la stabilità dell'unità na- 
zionale. 

Partendo ‘da queste idee; noi avevamo ac- 
colto con plauso il decreto 6 agosto 1864 A 
col quale il cessato ministero aveva stabilito 
dovessero co tuttoril: giorno 30 ora scorso, 
setlembre cessare d’aver corso legale varie 
species.di monete non decimali, ‘coniate dai 
cessati governii italiani, e ne aveva ordinato 
il cambio con corrispondenti valute decimali 
in oro ed in argento. 

Ragioni Jinanziar che ora non. occorre 
andare indagando, persuasero al ministero at 
tuale, appena venuto al potere, la necessità 
di derogare pel momento all'effetto del ri- 
cordato decreto quanto alle provincie ex-pon- 
filicie. 

Siamo ora lieti di vedere che, cessata la 
ragione che aveva resa necessaria, questa de- 
roga, il ministero si è affrettato a determinare 
che anche nelle provincie ex-pontificie ces- 
sino d’aver corso legale le antiche monete, è 
scompaiano così a poco a poco dalla faccia 
della terra i papetti, i testoni, le gregorine e 
simili, che anche solo col loro nome anda- 
vano ricordando il governo da cui furono 
creati. 


Noi facciamo di gran cuore plauso a questo 


atto del governo italiano, ed auguriamo al 
paese che molti altri atti simili d'unificazione 
si possano quanto prima registrare. 
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REPUBBLICA DELL'URUGUAY 

Le ultime notizie dell'America meridionale 
ci sono recate dal Parana,vapore postale in-. 
glese, partito il 28 da Buenos-Ayres @ il 29 
da Montevideo. Troviamo in esse fatto cenno 
delle voci che colà correvano sul protettorato 
del governo italiano a favore della Banda 0- 
rientale, di cui, già parlarono i giornali e si 
occupò il telegrafo, Pare si aspettasse a Mon- 
tevideo con gran desiderio, ma non sappia- 
mo con qual fondamento, la squadra italiana. 
Le informazioni non vanno più oltre i dati 
‘che troviamo nei giornali transatlantici. 

Ecco come si esprime. il Buenos Ayres 
Standard, giornale inglese, del 25 novembre: 

« La rivoluzione di Flores continua nella 
Banda Orientale, vessando, ruinando e distrug- 
gendo questo già. felice paese. I brasiliani in- 
vasero il paese col pretesto imaginario di as- 
sistere Flores; la loro squadra è nei fiumi; 
due, delle città principali dell’ Uruguay. sono 
dichiarate bloccate. 

« Gli inglesi sono costretti a chiudere i loro 
saladeros. Flores e le truppe del governo con- 
tinuano le loro scorrerie in tutta la contrada, 
e tutto il peso della guerra cade su gli sfor- 
tunati forastieri che furono sì sciocchi da in- 
vestire i loro capitali in tale paese. Per le 
simpatie manifestate. dagli argentini in favore: 
di Flores e della rivoluzione, si accese una 
quasi immortale animosità fra i montevideani, 
che ancora, aderiscono al loro governo, e 
quelli di Buenos Ayres, che tanto ne sospi- 
rano la rovina. Questa infelice discussione è 
destinata ad avere conseguenze disastrose sul 
Rio della Plata; e se i montevideani fossero 
in grado di dichiarare la guerra a Buenos 
Ayres, senza dubbio le ostilità scoppierebbero 
a.un tratto. 

« Ma se gli orientali sono impotenti come 


nemici. aperti, non. sono punto. privi d’in-- 


flusso e potenza tale da cagionare le più se- 
rie complicazioni sul Rio della Plata; e po- 
trebbe per avventura avverarsi, che, se il ge- 
nerale Flores riescì a procacciarsi un alleato 
che lo aiuti a rovesciare, il governo, il pre- 
sidente Aguirre da sua parte trovò un amico 
propenso e potente a mantenerne l'autorità. 
Tali cose si stanno trattando, e, se le nostre 
informazioni sono esatte; agenti speciali ven- 
nero spediti in Europa, e se ne aspetta 
dalle autorità di Montevideo ansiosamente' il 
ritorno. Nella nostrà qualità di osservatori im- 


zi 10 obbligati a registrare «queste 
Perde deplorabil del: Rio. della Plata, 
le quali, ove non vengano sedate nell’oun 
modo o nell'altro indilatamente, avranno le 
conseguenze meno gra oe) per gli 
argentini quanto per gli orientali. £ 

î Ieri si diceva generalmente _che il pre- 
sidente Aguirre e- il ministro italiano avevano 
definitivamente regolato la questione, prèn- 
dendosi dal governo italianò sotto la sua pro» 
tezione il governo orientale, @ ricevendo in 
cambio il possesso dell’isola è dei Topi o del- 
l'isola della Libertà per, dieci anni, allo scopo 
di costruirvi depositi navali, ece. Si aspetta 
l’arriyo fra pochi giorni della squadra italiana, 
e.allora la. cosa” si farà più pubblica, Noi non 
possiamo celare ai nostri lettori l’importanza 
di questo affare e la grandissima probabilità 
che Vittorio Emanuele abbia alfine posto 
piede. sul. Rio della Plata. Temiamo assai che 
l'isola dei Topi non abbia a somigliare un po 
alle isole Chincas; ma la rivoluzione e la ri- 
generazione deve produrre i frutti che me- 
rita. Il sentimento generale in Montevideo si 
è, che, se.il Re d’Italia «prende la Banda 0- 
rientale sotto la sua protezione, sarà un grande 
beneficio per lo sconvolto paese. » 


- NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 6: 

S.M. l'imperatrice dei francesi. assisteva alla 
riunione del Consiglio dei ministri. e del Consi- 
glio privato tenuta il 4 Si dice nei circoli me- 
glio informati, che questa prima seduta è stata 
molto interessante, S. AZ I. il principe Napo- 
lsone ha preso parte attivissima alla discussione. 

Una riunione del Consiglio privato deve aver 
luogo oggi, 6, sotto la presidenza di S. A. I. il 
principe Napoleone. $ 

In questa riunione, il Consiglio si occuperà 
del progetto di legge sul decentrament». E noto 
che S. A. T. il principe Napoleone è favorevole 
ad una larga estensione delle franchigie diparti- 
mental: e comunali. 

I provvedimenti testè presi dall'imperatore ri- 
guardo al Consiglio privato erano decisi da qual- 
che tempo. n 

L'imperatrice ha indirizzato al principe Napo- 
leone affettuosissime congratulazioni per la sua 
recente nomina a vice-presidente del Consiglio 
anzidetto. 

Secondo le nostre informazioni, che crediamo 
esatte, l'apertura delle Camere francesi sarebbe 
definitivamenta' stabilita pel 43 febbraio pros- 
simo. 

Si assicura che il Consiglio di stato si è oggi 
radunato per deliberare se si debba autor 
la pubblicazione di quella parte dell’Encicl: 
del papa ch'è relativa al giubileo e delle lettere 
apostoliche che contengono istruzioni su questo 
argomento. 

Altre grandi piazze dj commercio seguono 
l'esempio di Parigi e di Lione nella questivne 
delle Banche. Si annunzia che a Reuen e a Bor- 
deaux. si sottoscrivono petizioni all'imperatore, 
simili a quelle d:i principali commercianti i 
gini e lionesi. Sappiamo cziandio che petizioni 
allo stesso scopo vermero indirizzate al Senato. 

R Moniteur du soir pubblica il bilancio 
della Banca e delle sue succursali al 5 gen- 
naio. 

L’incasso-a Parigi e nelle succursali a- 
scende a 330,071,913 fr. e 44 cent; otto 
giorni or sono era di 339;969.767 fr., 10 cent. 

Il portafoglio a Parigi contiene valori per 
359,616.362 «fr. 85 cent.; la settimana scorsa 
ne conteneva per 303,839,893 fr., 33 cent. 

Nelle succursali il portafoglio ascende a 
330,512,897 fr.; otto giorni or sono racchiu- 
deva valori per 293,317,935 fr. 


I biglietti al portatore in circolazione per® 


la Banca e le succursali ascendono a franchi 
790,526,625; otto giorni or sono ascendevano 
a franchi 726.212.275. 

La sessione delle ‘Camere prussìane, che 
sono ‘convocate pel 44 gennaio, sarà aperta 
dal re Guglielmo T in persona. Si scrive da 


Berlino che il discorso del trono sarà conci- » 


liante. 
IT ETNO SIN I DTT 


Chè dopo i secoli non si mangia e non si beve, 

Fu tanto il mio furore contro quel traditore 
perverso, che alla sera gli dichiarai che nè 
dopo, nè prima dei secoli gli avrei più per- 
messo di guardarmi in viso, e che in quanto 
al nostro amore, io gli annunziava in buono 
e decoroso latino. l'Ite'missa est. Nullameno 
mi, pregò, tanto in versi ed in prosa con le 
mani giunte, e mi domaridò tanti “perdoni, 
che,alla, fin fine gliene concessi uno pertion 
più udire,i suoi. sospiri, che già mi avevano 
troppo annoiata èd irritato Il sistema nervoso. 

— Avresti dovuto, tener fermo nel noù 
perdonargli, disse Regina ridendo, m'ayresti 
fatto subito ereditare il possesso del cuore di 
Fabiano, il quale decisamente gli pesa e dà in- 
ua per cui ha tanto impegno di collò- 
carlo. 

— No, figlia mia, ho fatto meglio ad as- 
solverlo; ora, sono tanto, d'accordo con lui, 
che mi sta insegnando il gréco, Ma tu, La- 
grimas, disse Flora, volgendosi ‘alla’ giovane 
appoggiata al balcone, a che’ cosa stai” pen- 
sanido? Sei. anche più tacituriia del solito. 

La giovanetta, nel sentire il suo fiome, ebbè 
una . piccola. scossa nervosa, ‘e rispose con 
dolcezza: IRE 4 Ò 

— Mirava. quella piccola nube, e pensava 
che è divenuta ‘tanto porporina' per averta il 
sole, colpita di un suo raggio, quanto ‘lo sa- 
rebbe una pastorella per uno sguardo del re 

— Questa Lagrimas; osservò Flora; vive 
sempre tra le nubi come Je stelle, tra i venti 
come una lodoletta; e tra-te‘onde del mare 
come una perla: sta attenta, figlia, questo è 


a 


principio di mania, e pare un avanzo del-de- 
lirio, ce. ti prende ‘con’ le convalsioni; allor 


ché perdi i sensi e ti dibatti. 

— Ben può, essere, rispose La 

— No, no, interruppe Regina, è il ris 
delle. forti. impressioni che ha ricevuto. bam- 
bina, e bisogna, Flora, distrarla e non com- 
batterla, come dice sempre. suora Soccorso. 

— Sai, Lagrimas, disse Flora, che .com- 
prese l’intenzione di. Regina, che sarei molto 
contenta di sentirti cantare qualehe romanza? 
Andiamo, Lagrimas, canta! 


— Non ho voce, nèrso valcuna..canzone, 


rispose ‘questa, non è vero Regina? 

— Sì e no... ha piccola; voce; » mas dolcis- 
sima e-melodiosa, mon.sa canzoni, ma. sa al- 
tre cose che si»:cantano.. Va, :viasnon ti' rifiu- 
tare, Lagrimas; tu sei.tanto compiacente. e 
poi: noi: siamo «sole, non vîè nèssuno che può 
darti saggezione. Canta quello che Vuoi, quello 
che tu cantavi qualche: voltarnel convento. il 
ritornello del:raccontovilifiore disLilità, è così 
bella la melodia di quella’ strofetta! 

La docile giovanetta isi pose a cantare la 
strofa che:noî conosciamo, con «voce ‘molto 
tenue, ma lavcui (dolcezza «era grandissima, 
accompagnata dalla pura e forte voce di Re- 
Gina che pareva Sostenesse la sua. 

#— Con. che \espressione:.cantal disse Flora, 
‘quando ebbe finito. 
|< Ciò ‘avviené,' disse. Lagrimas, perchè 
lfra tutte le sublimi massime di moralè, quella 
iche meglio comprendo er che. più «mi ‘alletta 
è il perdonoc i 

— Per me, disse Regina, è..Ja giustizia. 

— Per. me, soggiunse..Elora, lè Ja carità. 
It dar, il dar semprei-è il piacere-dei piaceri, 
la felicità delle felicità. ” 

— Eh! disse. Regina, andiamo ia passeg- 


giare, vieni Lagrimas. 

-- Non desidero muovermi, rispose questa. 

— E perchè, bella mia? 

— Ni sento ‘annoiata. 

— Lasciala, Regina, il miglior modo di 
compiacere le persone, è di lasciar fare ad 
esse quello che desiderano; grande e magni- 
fica massima che nessuno comprende quanto 
mia madre, disse Flora. 

— Che farai qui sola? domandò Regina a 
Lagrimas, le nubi rosee se ne sono andate. 

— Conterà .le stelle -a misura che sorgono, 
disse Flora, per vedere se ne manca alcuna. 

— T’immaginerai di sentire il rumore del 
mare lontano © fi' rattristerai, prosegui Re- 
gina. 

— No, Regina, questa sera mi sento tran- 
quilla. 

— Sentirai il vento e penserai, che la na- 
tura geme, comè li accade sempre. 


y, n n n PI Lod 
— No, Regina, il vento che spira è debole, 


tacito ed innocuo. 

—, Come, te, disse Regina, baciando la 
fronte di. Lagrimas, che. si era avvicinata è 
lei, l'aveva, abbracciata, ed ‘aveva poggiato il 
capo sulla, sua, destra spalla. 

= Silenzioso,, sileniziosetto, affermò Flora, 
non..dice neanche ponchi, questo ben edu- 
cato fanciulletto di Eolo. 

E.passando dietro alle amiche abbracciate, 
la giovinetta, dai. lacci color di rosa si sedé 
sul poggiapiedi del balcone e piegò a guisa 
di giyirlanda sul suo, capo un ramoscello di 
olivo. Il.gruppo. riprodotto dal pennello s2- 
rebbe stato, un quadro, bellissimo. 


(Continua) 
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dei provvedi 


ISTITUZIONE FILANTROPICA ITALIANA | RACCOLTA PREESSEr ORE une 


ì ì 3 d'rezioni Jo- ‘Condizioni l'associazione. 
santiano fampiegati per la direzione generale 0 li > Condizioni d'associazion J 
er AGABRIFO, ina PRICE Bologna, Firenze, Genova, Livorno, 1° 1 presso di ogni dispo è fisso Tit i 1 
Messina, Milano; Napoli, Palermo, Parma, Tvrino. 3°. Sì Pubblicieranno 18 fascicoli all'anno: i 0 i 
è Stipendi Fr. DOD a 5009. 3° L'obbligazione è inmia. S irtoniderà omnia quando non vi sia dichia 
izioni dirigorsi ai i i tituzion razione in contrario dus mesi prima della scadenza. 
Per cognizioni dirigarsi ai corrispondenti della Ist i 1 P Ì ceto eli 
ittà d'Itali è alein Genova, L'abbonamento sì farà in Torino press» la Tipografia del Imaverde. Feo 
ivi fini se ne — Torino: e Pagni Felice, Nibrato via del Procensolo — Milano, Pol ui Rai 
tico, editore-libraio, corsia Giardino, 12 — Napoli, Giuseppe Madia, via Tol Mie: 


Il migliore fra i medicamenti ferru- | MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N, 7: 
ginòsi per guarire la pallidezia 6 i mali NEL FEBBRAIO 1865, 
di stomaco e per fortificare î temperà- SI APRIRA” 


ti deboli, è innegabilmente il Fo= Ri GT 
sfato di ‘ferro Îiquido di Lx= | nol puro più centrale di Milano 


mas, dottore in scienze. (uesta. rag- ÎL NVOVO 


guardevole scoperta sì presenta con ti- : + 
toli scientifici i più serii ed ha per au- ALBERGO DI ROMA 
torità: tutte le osservazioni mediche fatte 


negli spedali di Perigi. Il dott. Debout, | di proprietà MORISETTI € Comp. 


e nello principali 
ia d.lle Vigne, 7, 


rédattore in capo del Bullet n 4: théra Appodit 3 ia | } $ a 20008, 

i sì si ime: PO E DIE DIF Si farà anche la spediziona ditettame:te di un fascicolo al mesa per l’enno 1883 
peunique, così sì esprime: menti élegamtissimi ammobiliati ‘@ ca- LE SIPROLE AGCRO TA Sp È si D ‘l'editor s Peste 
« Il Fosfato di ferto di Leras non 6- | mere separate coi comodi tichiesti dal- ni a chi verrà inviare un vaglia postale di L. 12 all'editore Pellino Giuseppe, i 


Corte d'appello, n. 1, cd al sig. Rottighi Adriand, segretari» dell'avvocato 
via Consclata, m dà | 


a 


sercita verona azione spiacevole sullo | l'odierno prograsso. Servizio di trattoria 
slomaco, non provdea stifichezza, nè | a prezzi fissi ed alla carta, Servizio di 
alcuno di quei fenomeni di eccitazione | Omnibus é Cittàdine:* 

che alcune volte cbblizano ad abban- 
donare i medicamenti ferruginosi; In- 


somma gli effetti di questa prepara- X Li j 

zione mi sembrano pronti e Han: » TINTURA D ASS NZIO 
Agente Commissionario per l'Italia; | 8C010rzia, acquosa; stomatica 
Torino, D. Monno. Vendita prepe orig: e corroborante 


A 


ENPORH) CONMISSIONARIO FRASCO-ITALIANO 
0 DE GENOVA 


si assicntanò vistose commissioni è l'antino stipendio fisso 


di 5,000, 2,060 o 1,860 lire 
secondo le località if tutta Haka 


=_= sode SE E limi, di vario dirsi 
CIOCCOLATINI FRAN Et 


Pla persona la più inesperta può. preparare in pochi minuti il cioccolatto 
lt per disuetlo. di Aarani il fuoco, la macchina funziona da sà 


ili n cui on sì 0 il tabilite è di qualche agiatezza La s N x 
potrà 1 | det frmiclita VEDNTURI di Padoi lo Ao Panta ognagenizii Rs SRO Miceli Del: ioto cltobndrio, ef Deposito iù Torino presso l’Acrnzia D. Monno, via dell Ospedale [A p 
MEZZO DI TOGLIERE Mirabils rimedio per regolare la dige- | possono offrire cgni garanzia morale ed anche materiale, per sssicurars nelle Le SH Di ii pie de i ae 


stione nelle affezioni di stomaco cagionaté | oro mani un dbposito di merci. 
SOBEVEBR franco ai signo» Giulio Simon, li Semova, 
hogoziante paténtato, stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anzia, n. 25, primo piano. 


VADI-MEGUM. TASCABILI ponraronri 


Per i Sindaci; Segretari comunali e amministrativi 
fl illogel nilitari — A trazione del 
ioni giornal eré — Acque — Alloggi militari — Amministrazione del co- 
SER ala comunale + Caccia — Carceri — Cassa. doll’esattore — Cer- 
tificati — Caffè. ed alberghi - Contratti — Elettori amuinistrativi e politici — 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale _ Igiene — Imposte — -Inden- 
nità di via — Infortunii — Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mili- 
tare — Omaggi — Opere pie. + Opifici — Pensionati — Pesi e misure — Polizia 
sanitaria — Pubblica sicurezza — Mendicanti — Guardie campestri — Strade — 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul servIzio della posta — Statuto fon- 
damentale del regno, ecc. ecc. a N 
Per i Banchieri, Agenti di cambio è UTomini d'affari 
i CONTENENTE i 4 
Atnotazioni giornaliere — Il commercio a volo d'uccelle — La Borsa — Aggio: 
faggio — Debito pubblico — Ammortizzazione = Conversione — Riduzione — 
'ratténuta interessi — Buono del tesoro — Meccanismo della Borsa — Calcola 
ione — Dei contratti a contanti cd a termine — Riporto —Premi — Il premio- 
di cui (Dont, Call, Volpratmie) — Premi per potor consegna —Fremio a doppla- 
sorte =-Compere è premio in ogni caso perduto — Premi contro premi — Can- 
giamento di posizione e bonificazione dei corsi. — Banche — Conteggio degli in- — 
teressi e degli sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni del iesoro — 
Norme della Banca per lo sconto e conti correnti — Dei depositi — Antic'pazioni 
— Anticipazione contro deposito ili sete — Banca nazionale di Toscana — Panca 
di Napoli — Casse di'sconto — Cassa nazionale e di sconto di Toscana — Cassa 
generale di Genova Banca di sconto e di seta di Torino. — Uredito mn biliare 
italiano — Banca di credito italiano — Credito fondiario — Cassa di risparmio e 
nosme della medesima — Assicurazioni — Canale Cavout — Strade ferrate — 
Grande tabella delle sedi a succursali della Banca nazionale — Tabella delle mar 
che d4 bollo per ls cambiali — Norme generali sul servizio di posta colle rispet 
tive tavole per lettere, pli-chi, vaglia, ecc. i 
i Per la buoma Madre di famiglia 


Ù + CONTENENTE 
Annolazioni giornaliere —Primé cure da prestarsi ai bambini — Allattamento - Aria 
— Nutrimento — Scelta della natrice — Regole da seguirsi tanto dalla madre che 
dalla nutr ce nell'alimentazione del bambino — Allattamento animale ed artificiale 
— Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Ma- 
lattis — Cure da prestarsi darente l'epoca dell’infanzia e all'epoca della puerizia 
—. bel governo dei bambini infermi — Come distinguesi il bambino sano dall'am- 
malato — Di alcuni vizi facili ad acquistarsi dai fanciulli — Pelle deviazioni di 
alcune parti del corpo — Norme da seguirsi nell'educazione moralé déi fanciulli 
— Del buon esempio — Risposte ai fanciu:li — Fermezza materna — Dei divieti 
— Dei castighi — Tristi effetti della paura — Rimedi contro la paura — Delle 
inclinazioni flei figli — Distraziohi — Lettàrè — Degli studi è delle professioni, 
i Adi ecc. — Guciha pei convalescenti — Cucina adatta pei bambini: 
: SD saggi giore è dal 1820 di w Ver gli Agricoltori 
EGNAULD AINE Mesh si ari 
co tà r TI È 2 9a, Ò 
n ii d i 7 e a a Ta in TRE a Aunotazioni giordaliete — Ricordi per l’Agricoltore n tulii imesi dell'anno — 
dine, e lirritazione di peito. \eggasi umta ulle scaagie la dichiarazione autentica $ Società di mutuo. socecrso fra gli agenti e fattori — Terre e stime — Tabella di 
del sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario peri dell'A. confronto per lé coltivazione di alcune qualità di frumento coltivate nell'orto in 
demia di medicinà “Se ne eide un terz Do e n ] dior perpetuo dell'A fas Corte del Palasio — Bachicoltara — Tratto di storia utile pei campi nostri - Piante 
tossire odi ‘espettorare. ni SBrosadi 4 fr. la 1}3 getta: vi Regia il piacgno ui — Che cosa sia a farsi cogli alberi invécchiati — Bestiame — Latte e formaggio 225 
L'etichetta porta la firma di Nignauld Ainé. Deposito generale, rue Une Viti ed uve — Conserrazione dell'uva allo stato di freschezza — Moltiglicazione 
esso l'Agenzia DL MONDO, delle patate — Carcioffi — Concimi — Canape, ecc ‘ece. 


martin, 45, a Parigi, Deposit centrale in Torino pri 
via dell'Uspedalò, n. 5. — Vendesi: Torino, Bonzani; Genova s Lertora, Bruzza ; Per i Milîtari di qualunque, grado 
CONTENENTE 


Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 
Annotazioni giornaliere — Formazione e composizione dell'esercito — Casa M- 


OLIO MERLUZZO vere litare del Re — Corpo di Slato Maggiore — Impiegati ai Javeri geodetici e topografici 


Ti veni e LI — Corpi dei carabinicri reali — Farteria — Corpo dei 

È TERRANOVA TAO ersaglieri — Corpo d’ammilistrazione — Corpo dei moschettieri — Cavalleria — 
SII ‘0, con: nuo T ta— i ca) a i ; 

ARA di pico 10 vo reno d'#rmata — Artiglicria — Genio Corpo savitario e farmacenticò — Corpo 

E ai DE-RERNARDENI 


veterinario — Servizio spirituale — Istituti e scuole militari — Ordini militari —- 
= Ministero della guerra — Corpo d’intendenza mifitare — Tribunale supremo di 
“Uoest' oli celor d'anibra, ricosdoscitto da titti per qualità superiore alle altre, 
viene raccomandato dai medici nelle malattie. di debolezza di stomaco, tisi inci- 


guerta e Tribunali militari territoriali — Bilanci di tmiti i corpi — Tubella delle 
Var e competenze che spettano a jutto il personale dell’essrcito nelle differenti po- 
piente. scrofole, tumori freddi, clorosi, ece. Preparato con questo metodo rafforza 
maggiormente la fibra, e si ottengono ottimi risultati. Prezzo L. 2 50; 


sizioni in ‘cui suole trovarsi, 
men Per gl'Integnanti e Studenti, 
. Daposito in Genova alla farmacia Bnuzza in Piazza Nuova — Torino, Cenesong 
via Barbaroux, e nelle principsli città d'Italia. é 


per i Medici, Chirurghi e Farmacisti, per î Protl, 
Agonte commissionario in Italia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 8, Torino. 


per gl’Impiegati dî posta è per gli Avvoenti è Netai, © 
—___—— etici ici pri ie iii i 


aicato per io annoio o) Kofi hi tou Ligigt Pine pit po 
PEIRANO, DANOVARO cotte. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


cose utilissime ed indispensabili secondo. le varie ecndizioni sociali di famiglia e 
delle professioni sopra specificate. Legati.in tela inglese con placca a secco e di- 
citurà in oro, borsa, lapis ed élastico, L. 2 25, franchi di posta. 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e Viceversa 
Da Genova a Napoli toccando Livorbo } Da Nepoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, tréoledì, giovedì, vonerd); N Innedì, martedi, taercoledì, giovedì 


Società JIGA ANTINI LITTA e C. 


Can privilegi esclusivi 1859 e 1862 


Caloertferi nd bria salda; sd segua ocnlda èd a vaporo per 
riscaldamento di pala:zi, spparizmenti, prigioni, chiese, ospedali, collogi , teatri, 
fcuole, caserme, manifatiure, bigattiore, serro ed ogni aliro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciùgamenti: di tessuti, panbi, stampati, sets, sco. Por essicamenti: 
di piante, radici, frutti, avò. Per ust di lavanderia, bagni, oca. 

'orim@, via Lagrango, 25. Miflmz@, corso Porta Magenta, 25. 


RASDI INGLESI"Sstat atti 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama, che da molti anni godono in In- 
ghilterra ed in Francia. 7 x 

Preparati con un sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa 
Galante non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 

randissima. finezza, Hl loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, 
Brela L. 2 50 caduno. Per la posta franchi ed assicurati, L. 3 50. 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchi ed assicurati per la posta a 
destnszione, L. 8. a dai pi 

Sistema Solifer il più semplice, il meno costoso per fit tagliare i rasoi. 

Cuoi e legumi preparati con due malerie distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 1 50, franchi di posta, L. 2... 

Zeolito e laminatofo per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciasctin bastontino, cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all’Emporio librario di Borri Felice e Comp., via Parbaroux, n. 20, 
vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


7 Coll'Einfsotion Cassia 
Îi TTIE SEGRETE. Si-guarisce in tra o quattro 
i tecoili e erotici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 
nia rimedio interno. — Prazzo del flaconi coll’ist-izione 


cia Depanis, via Nugva, vicino a Piaiza Castello, Tatîno 


EDIZIONE. 


commissionario 
dita: Tor 
Milano 


Zanòtti; 


gli Pasta pettorale 
di Regnauld Mag- 


Rivolgere le domande all'Esnaporio libr rio di pa: 
@ C., via Barbaroux, n. 20, Torino. REIa 1 aiiee Moni, 


lei ippico 
ACETO DI TOELETTA 


di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 


TUTTE LE MACCHIE | da debolezza di fbra e dalla poca aitività 
su qualunque stoffa d51 di lai fermento, ._ d 
colla E aflicace nelle - inappeletize; nei brn- 
cioti di stomaco 0 nella diarrea. Giova 
BENZINA PROFUMATA | sf data dr 
e rettificata da Tisisace, chimico di Parigi dall Pera ciialepr dit ella medi n 
Questa nuova Benzina , la cui Viriù | intermittenti è nelle febbri causate da 
chimica è superiore a tattè le Benzine gastricisoò. Utilissima verno trovata 
cenosciate, lascia un odore gradevole agli nella persone di stimato debole, nellà 
oggetti s itopusti alla sua azione, Fr.15). gonfiesza al hasto ventre, nella pesan- 
Vendita nell'Agenz a D. Moxpo, Torino. texta di stomaco, nei borborigmi in con- 
Jaguenta di emorroidi interne, nelle fla- 
ASM A OPPRESSIONI. tnienze all'atto della digestione, nella 
, 194," | cattiva digestione xe l'abuso del fumare, 
soffocamento, difficoltà di respiro, reumi, | come tonica per le porsone che hanno 
calarrì, apgine'di petto, palpitazioni di | fatto abuso di purganti e nei patemi 
cuore, tossi nervose; neyralgia di capo, | d’aninto, favorisce ed aumenta il calor 
emicranie . \nsonnio guarito colla | natarile 6 tichiama l'appetito in quelli 
carta Ricow, chimico di Parizi. — | che avessero avversione al cibo, è fital- 
Deposito per tntta l'Itzlia da Barumet; | monte foglie le ostruziohi @ gl'infarci- 
via delle Orfane, 8, Torino. — Prezzo | monti delle viscere del basso ventre ece. 
L. 3 ogni 28 fogli. PREZZO 
eri . | Boccetta piccola, 1fr. 20 c.; grande, 2 fr, 
MATERASSI ELAST Ln] Deposito centrale in Torino; presso 
E l'Agenzia D. RORDO, Pa dell'Ospedale, 
n 5. Vandesi anche da Pepanis, Bonzani 
È COPERTE Di Là À è Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
4 Smith, 89, faub.. St-Autoino - Paris. & hi-Ravizti, Zanetti; — Genova, Lertora; 
{ n razza e nelle principali farmacie d'|- 
Fi 7 ® bi ià, z 
BELICRANIE, NEVRALGIR| ul: i 
La Panilinis Heuruior è di i Î 
‘veriti armi il rimedio per eccellenza di ich B R 
ti otti. Vi sorio delle raffazioni ASSA, vinta A E 
ì dl i; arm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 
tanea delli tosse e del soff;camento. — 
Momo, ) : L. 3-50 la scatola, 
Ì, Depanis, Arisano; | Guide de l’à anni tig, e. 50 
Ra inna a AVA FAlABIT, Agente commissitnatiò Di Moxno To 
7 ) Lodola, Bimia, | L "ia Ospedale; 5 ‘ 
gori; Firenze, Piori; Movare; [iu Pt papi pine Vegaita uu 
. rincipali farmacia d'Italia; | fA'Macia Bonzani, : 
nre miicerimei ni ii ioni stica 
F } 
i BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 
Brevetto ii 415 enti per là guarigione radicale délle etnie Marîo Fròres, 
medici inventori {Paris, rue de l’Àtbfe sec; 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui ì medici della facoltà, dops numerose esperidrizé fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della periettà ritenzione delle 
ernio le più difficili e voluminose. quanto sulle proprietà eurative ii questo 
nuovo sistema. fediante la sua azione clettro-médicale, restringe è fortifica 
lo parti che formino ernia è nie assicura Ja gaarigione;,— Rhrermos Ren 
daggio semplico, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice, 
Vendita ia Torino press, l'Agenzia 1, Mondo, via dell'Ospedale, ni E, 
ALA CORBEILLE DE FLEURS 
neri n a 
» % | 
PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINA4UD 
n PARMACISTA CHIMICO 
i Provveditore della Begino d'inghilterra 
| i. (258, rue St-Martin, et 80, boulevard des Italiens, Paris) 
Riputazione, meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. * 
SPRONALITÀ DI PRODOTTI Arca viotsTtA DI PARMA. 
Reds de ERRIena, $ fr. li 
equa Sologma sopraffina, qualità superiore da 2. a Bi fr. 
Tetplico estratto e Profumi muovi da fr. 2 50 e 8 50, 
omate sopraliime, Midolla di bue, Grasso d'orsò, Pomata tonica alrum 
sapo li "120 4 3 501 vaso, 1 ; 
aper al sugo di lattuga dolcìficante, al mie] I infea È 
PL Aénienne per nettare la testa, te i Ho ea so gie 
tg fi per toeletta, Cosniètàei sopraffini, della più squisita qualità 
‘vvent&NzA. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinand , che si i 
ogni parto, preghiamo gli amatori di buona prof; ia di'esigera semnitit att 
di fabbrica e la signatura che stanno apnee RI Colin MEPTAS h AI 


Torino, Axentia D. vi È bero. 
mia e darziosiion a MIONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, © préssò i principali profa- 


" stato, domenica di ogni settimana, a | venerdì s domenicè di ogni im 
> dor gni settimana a 
Sì è pubblicato 10 ore di sHra, RETI È ora pomeridiane g È inutile l'ennmerare tutti i pregi di lest'aceto di 

I DOV E ; Viaggio direttò da Genova a Napoti | Viaggio diretto da Napoli a Genova meble conosciuto dal mondo dleginie, e doi quale. da dite Compare 

RI DE 1 UOM ll màriedì di ogni tellimana; a 10 1 sebbato di ogni settimana a ® ore guarentisco l'antenticità, — L, @ la boccetta comuna e L. 4 la grande, Chi 

RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE Ùi È Ho è di Di SÌ aped co in provincia conico Saglia pecca tte 80 lore grind. 

i i aggio Gbilomadario a DORE ‘860 in provincia contro vaglia postale affrantato, 
ovvero Ja maniera “pro vi IMIORÀ vaio ; Partenza da Marsiglia per er pigri gi pt rine siete "Stali gione ver Mete 30 RI. i 
conservarsi samo sino al tb'estremà vettiezia do Gotbva, Livomo, Napoli, Paolo, | bando cTercait epra per Marsiglia too Questo a0eto è di una corta effeacia e dotato di 

esposta a vantaggio dell'umanità. pe Messina, Catania, Cottone. | Bari, Brindisi, Certi, Goo, Taranta, — Essò previenè è dissina e LEE pOLRO ca fi rp menteno fresco ta pelle: 

I ? ò È oli, A tal % x > À ra vide 4 np | ù 

| Aumentata dei pi da Fa. RIA disi, Bari, Manfledonio, Tres fs Perugini senile cloro det rassio. ed è nolo ihplegania Vas) Kia a toi de "O ue eta, 

n ri i'casi di ti i 7 Bi ai sintesi " Ù d'aenti i i 

pe de RT î annegamento SÙ montante. f (Ama ierapenipi di ape pci lion tali nova, taiti i lunedì a 11 ore di sera © per l4 d'sinfezione dell: camer Si if 
sua cora dell'idrofohia, del tempo hecessario er Ja digestione degli alimenti, if TT mete Preso lAzenzia Compare, portici della Fiera, 26, Torino. î 
fo di posta decine ci mein desio Go olio 2.188 {CARTA ELETTRO-MAGNETTO ROVER TTTTTTToeYTAOT.=== i 

Rivolgere la domande all'Emporio | E pr n. Li * | fà Sola éd unica che uarisea Phi E TICA R ° = - ii ; 
aroux, n. 20, Torno: 1 6 Comp, via Bar- dae asce lombagini (malo alle Teni), dolori, "ion Sita citi ene j ® Tai @ ; 
colli, infreddature,, mali alla I iti sédini; ‘tossi ostiz irmitizioni PE INCHIOSTRO f i FRAN RA i 

SOCIE TÀ Le ù Ù di Deo, PRINT Me oo brotichiti , faucediniy tossi ostinate, irritazioni Li di _ sà ) LIT m 
ALS GENERALE DRELI AN UNZI PREZZO Fr. 2 :56.il rotolo. {dI Qualità eccellente, di ogni colore, mero, Bles, violetto fosso i (A 
i Il #4 Deposito generale a-Parigi presso il farm, Royer sai St-Martin, 225). Agente l'a I iù il na n Lal) DA, h 
SUCCURSALE DI P RISI Tori brite Red îi Mowpo, Torino, via dell’ Ospedale, &. Vendita in Hosità presso l'Agenzia 1). Moto, via dell'Ospedale, n. 5, Torin m 
dI D£, rasé Richeltow, i 3 
avi pit ili bt avast ani oa scor to | SBN Gigio rm n 
alle migliori condizioni issibili Va ni vi di assumere. com issioni, d’ annunzi, 3 DI VE } rate te li dia. i tu 
ERI pri pr fia OOO calva ie! AOQUA tiarezzne a once». I) Ti 
A inte degl di da SANI 61 gidetiai belgi È {vasi nelle prinoipali farmacie del globo. | coNDIdinta. Bal e gira, vi 
ù Vi RETcETA, di aigreni al signor: A. Keppich, direttore della Suconrsale, | > ; i vil. Mogano 18, - Bithisdore opa? i bari 50 na gr big Ù 
CI o i - nto commissionario in Itslis D, Mo, cola. (20. anni.di enccosso), " Torino ia D. MONDO. vid del ne 
: peli, L'OMPROANe "E e P MONDO, via dl con 


È ‘O VA. ROTEL 1? RESTA OK 
GGHINO, condoto Figini 


nt ho fanno teo dal | BIZANO: ALEERGO 0) #11400 


pi 3 RA À MLA AI 3 } 
P farsi condurro all’Albergo dsl | 1868 RSI anta cd agaito nel bi con DI AEBARGO DA FRANCIA I fTRENZIE, HOTEL PENSION DE! ; 


l; a grezzi fissi, particoleri e alla carta I ti estagrazi, tonuto da ®. Cuan; È a 
Appartamenti graniti è piccoli, samore | elia è appro sttito fgo | 1968. Chilitro da fr È Pg l ‘iso Viltorio Riadtvele, 20. Giuli la {> JILAN; Via dei Qiirretani, 10, con- i 
# Nole a neparalo. I signori viaggiatori che | cass. delle più TRON us ed in una Dune liberogiad ogni ora 2 prezzo fesso I Tavo Sffariatiali © cimere daputile, | So! dai fratelli Nuoci, Tavola rotonta f 
x r 08 alla carta. 


